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IN QUESTURA a Genova lo conoscono be-

ne. Luca Delfino, 30 anni, l’uomo che ieri po-

meriggio ha ucciso a San Remo la sua ex

compagna, Maria Antonietta Multari, inflig-

gendole diverse col-

tellate. Secondo gli in-

vestigatori è «una per-

sonalità disturbata,

un uomo socialmente pericolo-
so». Ma soprattutto è il principale
indiziato dell’omicidio di un’altra
donna:LucianaBiggi,39anni, tro-
vata sgozzata in via San Bernardo,
nelcentro storicodiGenova,nella
notte fra il 28 e il 29 aprile dello
scorso anno. Anche lei aveva avu-
tounastoriaconDelfino.Gli inve-
stigatoricheseguironoilcaso, indi-
carono l’uomo come unico indi-
ziato. Cercarono prove, riscontri,
ma evidentemente non saltarono
fuori gli elementi sufficienti, per
incastrarlo.Malaprovapiùschiac-
ciante, forse decisiva, è purtroppo
arrivata ieri, con il nuovo omici-
dio.
«Per noi Luca Delfino è l’assassino
di Luciana Biggi - dice il capo della
squadra mobile di Genova, Clau-
dio Sanfilippo -. Nei suoi confron-
ti abbiamo raccolto una marea di
indizi. È vero, non abbiamo trova-
to la pistola fumante, ma gli ele-
mentipermetterlo incarcereano-

stro giudizio c’erano tutti». Non la
pensa così la procura di Genova,
chebocciò inqueigiorni, la richie-
sta di una custodia cautelare: «Ci
rendiamo conto che per il delitto
avvenuto nel capoluogo ligure
c’erano indizi che potevano far
pensare a Delfino - dice il procura-
torecapodiGenovaFrancescoLal-
la - ma non c’erano elementi pro-
batori sufficientieconvincentiper
chiedere una misura cautelare».

IeriDelfinoavrebberubatounmo-
torinoe un casco per andarea Val-
lecrosia e spiare la giovane donna
che lavorava come commessa in
un negozio di abbigliamento. Do-
po averla seguita fino a Sanremo,
avrebbe atteso che uscisse da un
centro estetico di via Volta dove si
era recata con un’amica. L’ ha in-
crociataper strada,quindiavrebbe
estratto un coltello da cucina, in-
fliggendolepiùcolpi indiversepar-
tidelcorpo.Erica, lasuaamica,vie-
ne tratta in salvo da un commer-
ciante che la prende per un brac-
cio e la trascina in negozio. I fen-
denti, racconta Erica ancora sotto
shock, «sono stati inferti pochi
istantiprimadiprendere ilmotori-
nopertornareacasa».MariaAnto-
nietta, 34 anni da compiere pro-
prio oggi, ha cercato di opporsi a
quella furia omicida, divincolan-

dosi dalla presa del suo assassino
tanto che lo stesso Luca Delfino,
durante la colluttazione, si ferisce
auna mano. Maria Antonietta po-
codopomuoredissanguata.Anul-
la vale il tempestivo arrivo dei soc-
corsi. L’omicida, bloccato viene
poco distante. Ad arrestarlo gli
agentidel commissariatodiSanre-
mo ai quali avrebbe raccontato di
essere pazzamente innamorato e
di non poter vivere senza di lei.
In casa avevano provato ad osteg-
giare quella relazione. Poi, alcuni
mesi fa, dietro le insistenti pressio-
ni dei genitori contrari al fatto che
la figlia frequentasse un uomo in-
dagato per omicidio, Maria Anto-
nietta lascia Luca. Dice basta che
non può andare avanti, troppe le
pressioni della famiglia. La storia
d’amoresembragiungereall’epilo-
go, ma non è così.

■ di Alessandro Ferrucci

UN ANNO FA Hina Salem

venne uccisa dai maschi

della sua famiglia perché

considerata troppo ribelle,

troppo «occidentale». Una

ricorrenza che il ministro

della per i Diritti e le Pari Oppor-
tunità , Barbara Pollastrini, tiene
a sottolineare nel giorno in cui a
Sanremo si è perpetrata l’ennesi-
ma violenza su una donna.
«Hina è morta perché voleva es-
sere una donna libera. Libera di
amaree di vivere la propria vita e
la propria religione nel rispetto
di se e degli altri. L’inizio di que-
stosecolo riproponeallecoscien-
ze e, in particolare, alle coscienze
maschili lagrandequestionedel-
la vita e della libertà delle don-
ne».
Esattamentecomeloponel’omi-
cidio di Maria Antonietta Multa-
ri:«Èundrammaterribile -prose-
gue la Pollastrini - che aggiunge
un’altra pagina al libro nero dei
diritti umani delle donne. È la
conferma sciagurata di una real-
tà che in tanti non vogliono ve-
dere».

Una cecità di fronte a numeri
chelascianoesterrefatti:«InEuro-
pa - denuncia il ministro -, e con-
tribuisce anche l’Italia a questa
drammatica media, le donne fra
i 15 e i 60 anni muoiono più per
violenza che per incidenti o ma-
lattia.Al90percentociòavviene
per mano di fidanzati, mariti, ex
fidanzati, ex conviventi o part-
ner e comunque quasi sempre
nell’entourage familiare. Anche
perquestovorreicheilParlamen-
to approvasse, con tutte le modi-
fichenecessarie, il disegno di leg-
ge del Governo contro la violen-
za e per la sicurezza delle don-
ne».
Per fare in modo che «il rispetto

delle donne, del loro corpo e del-
la loro autonomia, diventi un
principio inviolabile».
Enel ricordarenuovamente l’an-
niversario della morte tragica di
Hina (a ottobre ci sarà il processo
con rito abbreviato), sprona an-
cora il Parlamento a varare la leg-
ge: «È un passo necessario - con-
clude il ministro - enonrinviabi-
le. So che non basta ma se ci fos-
se stata quella legge ora associa-
zioni e il Ministero stesso avreb-
bero potuto costituirsi parte civi-
le nel processo contro gli assassi-
ni di Hina. Voglio aggiungere
che il numero verde contro la
violenza (1522) è attualmente
operativo presso il Ministero»

Marie Trintignant Corinne Rey-BelletDebora Rizzato

Morta per gli schiaffi e
pugni dati dal suo ragazzo,
Bertrand Cantat, cantante e
leader del gruppo rock
francese Noir Désir. È la
tragica fine di Marie
Trintignant, arrivata il 1˚
agosto del 2003 mentre su
un set cinematografico a
Vilnius. Cantat è stato
condannato a 8 anni per
omicidio colposo.

Il 1 maggio del 2006
Corinne Rey-Bellet, ex
campionessa svizzera di
sci (fu argento ai mondiali),
fu uccisa insieme al fratello
nella loro casa di Les
Crosets, nel cantone del
Valais, dall’ex marito, il
banchiere Gerold Stadler.
Erano seprati da una
decina di anni, ma lui
continuava a perseguitarla.

■ / Roma

«Un animale», così lo
chiamavano a Trivero
(Biella). Ma quell’animale
aveva trovato la sua preda:
Debora Rizzato di 14 anni.
Era il 1995: lui la violentò. Fu
condannato a 3 anni. Poi per
altri 7 di fila, tra un processo
e l’altro, l’ha perseguitata,
minacciata, e aggredita. Poi,
il 22 novembre del 2005, l’ha
uccisa.

GLI UOMINI che, specie nei posti
di lavoro, ai danni delle colleghe
hanno il vizio di mettere le mani ad-
dosso a seni e sederi, per repentine

palpatemascherateda«scherzo», incor-
rono nella condanna per violenza ses-
suale. E a nulla serve invocare, per otte-
nere l’assoluzione, l’indole «scherzosa»
del gesto.
Lo sottolinea la Cassazione avvertendo
che lo scherzo non esclude la natura
sessualedell’atto seppurdi«fugacesod-
disfacimento».
Così isupremigiudicihannoconferma-
to un anno e due mesi di reclusione a
unfisioterapistache,«perscherzo», toc-

cava le infermieredelcentrodi riabilita-
zione dove lavorava. Senza successo
l’uomo,Giacomo C. (41 anni), ha fatto
ricorso in Cassazione contro il verdetto
della Corte di Appello di Torino che, il
28novembre 2005, lo avevadichiarato
colpevole di violenza sessuale per aver
toccato il seno di una collega, Germa-
na C., «col pretesto di farle vedere una
manovra fisioterapica».
Non pago, si era anche avvinghiato ad
altredueinfermiere -SamanthaA.eRo-
sinaM. -mentre stavano sedute aduna
scrivania. Era anche solito intrufolarsi
con «futili motivi, quasi ogni giorno»,
nello spogliatoio mentre le donne si
cambiavano.
Qui si dilettava ad alzare le gonne o ad
infilare un righello di plastica tra le
gambedelleesasperatecolleghe.Cheal-

la fine lo hanno denunciato.
InnanziaigiudicidiPiazzaCavour la li-
nea difensiva di Giacomo, tesa a soste-
nere la «natura scherzosa» delle sue
«imprese»,nonhafattobreccia. Inpro-
posito gli «ermellini» hanno condiviso
ilparereespressodalla Corte diAppello
che ha rilevato come «lo scherzo non
esclude necessariamente la natura ses-

sualedell’atto»che,comunque,erami-
rato «a prendersi, con la scusa dello
scherzo della manovra rianimatoria,
unalibertàdinaturasessualenongradi-
ta, ancorché di fugace soddisfacimen-
to».
Il gesto, spiega la sentenza, era infatti
mirato«aprendersiuna libertà dinatu-
ra sessuale non gradita, ancorché di fu-
gace soddisfacimento, nei confronti di
una persona di sostanziale inferiorità
gerarchica».
Così per aver palpeggiato il seno a Ger-
mana è scattata la condanna definitiva
per violenza sessuale nei confronti del-
l’imputato(sentenza 32257).
Adesso un nuovo processo si occuperà
di tutti gli altri episodi di molestia che,
erroneamente, erano stati dichiarati
prescritti.

Busto Arsizio, uccide la moglie
a martellate e poi s’impicca

6MILIONI 743 MILA le donne da 16 a 70 anni vittime di
violenza fisica o sessuale nel corso della vita.

5MILIONI di donne hanno subito violenze sessuali
(23,7%), 3 milioni 961 mila violenze fisiche (18,8%)

1MILIONE 400MILA donne hanno subito violenza
sessuale prima dei 16 anni.

2MILIONI 938MILA donne hanno subito violenza fisica
o sessuale dal partner attuale o dall'ex partner.

96% Nella quasi totalità dei casi le
violenze non sono denunciate. Il
sommerso è elevatissimo e

raggiunge circa il 96% delle violenze da un non partner e il
93% di quelle da partner.

(Tutti i dati sono del rapporto Istat 2006)

Sanremo,sgozzata instradadalsuoex
Maria Antonietta, 34 anni, colpita da coltellate alla gola e alla schiena, davanti a un’amica. Il killer già indiziato

per l’uccisione della precedente fidanzata. La questura: «Le prove erano schiaccianti». Ma la procura non l’arrestò

I PRECEDENTI

Condannato a un anno
e due mesi. Adesso
verranno riesaminati
gli episodi di violenza
erroneamente prescritti

«È violenza sessuale la palpata al seno, anche se scherzosa»
La Cassazione conferma la pena per un uomo che aveva toccato una collega. Si era difeso parlando di una burla

■ Unospettacoloterribile, ag-
ghiacciante, si è presentato
agliocchidellapoliziadiBarac-
ca a Busto Arsizio (Varese). En-
trati nell’appartamento di
Abhrezzaim Chelhaoui, ma-
rocchino, di 34 anni, e Ilaria
Cattorini, di 28 anni hanno

trovato l’uomo impiccato,
mentre lei era distesa sul diva-
no con un cuscino sul volto e
diverse martellate alla testa. La
polizia ritiene che la tragedia si
sia svolta dopo una lunga col-
luttazionevistochenell’appar-
tamentosonostaterilevatedel-
le tracce di sangue sul muro e
per terra.
I due convivevano nella abita-
zione della madre della ragaz-
za che ha dato l’allarme, non
avendo notizie della figlia dal-
la sera precedente.
Nella zona dell’omicidio-suici-
dio gli inquirenti non hanno
trovato nessun biglietto che
possa motivare il gesto.

LE REAZIONI

Pollastrini: un’altra pagina nera
il Parlamento approvi subito la legge

LEVIOLENZE SULLE DONNE

Un'immagine della strada, con il marciapiede insanguinato, dove e' stata uccisa Maria Antonietta Multari Foto di Luca Zennaro/Ansa

■ di Massimo Palladino

Il ragazzo la uccide
a schiaffi e pugni

La uccide con un
martello per gelosia

Violentata e uccisa
dieci anni dopo

Lui è un 34enne
marocchino, lei
una 28enne italiana:
è stata trovata con
la testa fracassata

IN ITALIA
Luca Delfino tormentava
la ragazza così come aveva
fatto con Luciana Biggi
accoltellata a Genova

Luca Delfino, mentre viene arrestato Foto Ansa
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